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Struttura didattica di Psicologia  

“Le verginelle” - Aula  6   

Microsoft 

Lo psicodramma 

freudiano 

Programma 

15.30  Giovanni Lo Castro (Catania)  – Presentazione e introduzione. 

15.30  Paola Francesconi  (Bologna) - Cosa è “freudiano”? 

15.45  Giorgio Tonelli  (Pesaro)  – Perché  “Psicodramma freudiano”. 

16.15  Duttilità dello Psicodramma freudiano: sue applicazioni. 

- Stefania Torrasi (Palermo) – Lo Psicodramma freudiano con i bam-
bini 

- Gelindo Castellarin (Udine)  – Lo Psicodramma freudiano con gli 
adolescenti. 

- Raffaele Calabria (Ravenna) – Lo Psicodramma freudiano  con le 
coppie in adozione. 
 

17.15 Seduta dimostrativa di Psicodramma freudiano 

17.45 Tavola rotonda (Francesconi, Tonelli, Calabria, Castellarin, Lo 
Castro, Torrasi). 

18.20 Conclusioni e chiusura 

Ingresso libero, verrà rilasciato l’attestato di partecipazione 

Evento realizzato in collaborazione 

con la Scuola di Specializzazione 

in Psicoterapia Psicoanalitica 

del Centro Paul Lemoine.  
 

CPL -  Via G. La Farina, 13/c Palermo  

PERCHÉ CHIAMIAMO IL NOSTRO PSICODRAMMA FREUDIANO? 

Perché condividiamo del lavoro di Freud il suo avere evidenziato un pen-
siero, definito inconscio, e stabilito il concetto di pulsione (non coincidente 
con l‟istinto) come di uno schema di relazione con l‟altro, implicante il 
corpo e diretto ad ottenere il piacere (Spinta – Fonte – Oggetto – Meta). 
COME AGIAMO? 

Invitiamo i partecipanti di un gruppo, che hanno accettato di relazionarsi 
con gli altri anche con la modalità del “gioco”, a parlare. Quello che viene 
rappresentato nella scena psicodrammatica è solo ciò che si è vissuta nella 
realtà o nel sogno. Si escludono scene inventate o fantastiche.  
 

IL COMPITO 

Il compito dello psicodrammatista non è quello dell‟analista (interpretare) 
ma quello che si mantenga la dimensione del “gioco” (l„animatore) e di 
indicare come si produce per ciascuno un lavoro di elaborazione grazie al 
lavoro di tutti in ogni seduta (osservatore).  Giorgio Tonelli 




